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Sant’Ambrogio costituisce un nucleo urbano 
di grande qualità e la presenza dell’ex maglifi-
cio Fratelli Bosio, insieme agli spazi aperti 
adiacenti, rappresenta una risorsa rilevante 
nella possibilità di riconfigurare forme di ac-
cessibilità e relazioni fisiche e percettive.
L’ipotesi progettuale da cui siamo partiti 
emerge da un interrogativo: possiamo pensare 
all’ex maglificio come a uno spazio capace di 
raddoppiare nel ruolo il borgo abbaziale, im-
maginando una sorta di ribaltamento dell’uno 
sull’altro? Sant’Ambrogio (al quadrato) con-
sidera la possibilità di una forte integrazione 
tra borgo ed ex maglificio attraverso un raf-
forzamento, nell’integrazione, delle specifiche 
identità. L’esito di questa operazione non 
produrrà una semplice operazione di raddop-
pio, ma un salto esponenziale nella costruzi-
one di una nuova centralità urbana e territori-
ale.

sant’ambrogio al futuro


